
Protocollo d'Intesa 

Provincia di Roma - Leg@utonomie 

Premesso 

con riferimento a Lega delle Autonomie 

che la Lega delle Autonomie locali è un'associazione senza fini di lucro di comuni, province, regioni, 
città metropolitane, comunità montane ed unioni di comuni; 

che tra le "attività" previste dall'art. 8 dello Statuto di Lega delle Autonomie è contemplata 
"l'elaborazione, la promo7ione e la realizzazione di iniziative di qualificazione della Pubblica 
Arruninis trazione"; 

che la Lega delle Autonomie per lo svolgimento delle "attività" descritte all'art. 8 del proprio Statuto 
contempla la possibilità di sottoscri\-ere specifiche forme di collaborazione con le Istituzioni. 

Premesso 

con riferimento alla Provincia di Roma, 

che l'art. 19 comma 1 letto l) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 attribuisce alle 
.Amministrazioni Provinciali la funzione di assistenza tecnico/amministrativa degli enti locali; 

che lo Statuto dell'Amministrazione Provinciale di Roma all'art. 2 comma l letto h) contempla, tra i 
principi fondamentali ispira tori, "1'associa7ionismo tra enti territoriali, anche di diverso livello"; 

che all'art. 6 comma :2 delio Statuto dell'Amministrazione Provinciale di Roma prevede la 
partecipazione alle associa7ioni rappresentative degli enti locali, quale strumento per la "valorizzazione 
della concertazione interistituzionale". 

Premesso inoltre 

che con l'emanazione dei decreti ministeriali delegati al Governo dall'art. 46 bis del D.L. 1.10.2007, n. 
159, come inserito, in sede di conversione, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e s.m.i. è stato 
completato il quadro normativa delineato dal D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 (c.d. Decreto Letta), che 
ha attribtùto ai Comuni, titolari del sen-i7io pubblico di distribuzione del gas naturale, i compiti di 
indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo sulle attività di distribuzione, ed ha imposto, tra l'altro, 
che tale servizio debba essere affidato esclusivamente mediante gara ad evidenza pubblica; 

che nella provincia di Roma, la normativa richiamata ha deflOito cinque ambiti territoriali (ATEM), che 
dovranno dunque dar luogo ad altrettante procedure di gara; 

che in particolare occorre - nel procedere alle convocazioni prescritte - fornire ai Comuni, agli 
amministratori ed al personale degli C ffici degli enti locali tutte le informazioni attinenti alla tematica 
della distribuzione del gas, sia sotto il profilo tecnico che normativo, con le connesse attività formative: 
ciò al fine di consentire la migliore prcparazione ed il corretto svolgimento delle attivttà preordinate alla 
gara, attività che ciascun ente dovrà - per tluanto di sua competenza - porre in essere; 



all'associazione Lega delle l-\utonomie" e che versa ogni anno la propria quota di adesione, così come 
definita dagli organi associativi competenti; 

che la Provincia di Roma ha elaborato, sviluppato e applicato soluzioni gestionali procedurali e 
tecnologiche, anche mediante software di cui è proprietaria, inerenti i procedimenti amministrativi per 
le deliberazioni degli organi collegiali, per le determinazioni dirigenziali, con e senza rilevanza contabile, 
per la liquidazione delle spese, per l'attuazione del controllo sull'attività delle società partecipate; 

che la Provincia di Roma, in ottica di confronto dinamico con altre amministrazioni rende disponibili le 
soluzioni tecnologiche richiamate mediante la pratica del "riuso", prevista e disciplinata dall'art. 25 della 
Legge 24 novembre 2000 n. 340 e dall'art. 69 del Decreto Legislativo 07 marzo 2005 n. 82 "Codice 
dell'Amministrazione Digitale"; 

che la Prm7 incia di Roma, con Dctenninazione Dirigenziale RU n. 9164 del 31 dicembre 2012, avente 
ad oggetto "Realizzazione delle attività professionali e di management e attività di carattere tecnico 
nell'ambito del progetto "ALI della Provincia di Roma", ha provveduto ad approvare il contratto di 
servizio con la propria società partecipata "Provinciattiva S.p ..A." per l'affidamento delle attività inerenti 
il progetto "A.L.I. - Alleanza Locale per 1'Innovazione"; 

che dal 2008 l'Cnione delle Provincie Italiane ha promosso la costitU7.ione di un "Gruppo di lavoro per 
la sperimentazione della contabilità ambientale nelle province" e che la Provincia di Roma è tra gli Enti 
aderenti; 

che l'UPI in tale sperimentazione ha puntato l'attenzione su due aspetti fondamentali: 

•	 la rilevanza della scala locale come dimensione da cui devono partire le soluzioni dci molti 

problelni comuni alla quasi totalità degli enti locali; 

•	 la necessità di promuovere l'effettivo uso della contabilità ambientale nei processi decisionali, 

perché la costruzione dei nuovi strumenti di supporto decisionale non è di per se sufficiente 

aHinché tali strumenti vengano poi utilizzati; 

che la Provincia di Roma è tra le al11lninistrazioni individuate dal DPCM del 28 dicembre 2011 per la 

"sperimentazione del nuovo Sistema Contabile Armonizzato", disciplinato elal D. Lgs. n. 118/2011: 

che tale l'Armonizzazione dei Sistemi Contabili si basa sui medesuni sistemi metodologici su Cili SI 

fonda la "contabilità ambientale" e cioè il SEC95, come eia Regolamento Europeo; 

che la finalità da raggiungere è quella di tenere realmente conto degli aspetti ambientali nelle scelte 
amministrative, concorrendo dav'vero all'individuazione di politiche capaci di integrare le dimensioni 
economica, sociale ed ecologica. 

Tenuto conto 

che è in vigore tra la Provincia di Roma e Legautonomie un Protocollo d'Intesa avente ad oggetto "La 
diffusione clelle buone pratiche informatiche nella Pubblica Amministrazione" approvato con 
Deliberazione clella Giunta Provinciale n. 849 del 30 settembre 2009. 

Considerato 

opportuna, in luogo della sottoscriZlOne di un nuovo protocollo, l'integrazione di quello citato, dal 
momento che le tlnalità di carattere generale permangono comuni sia in materia eli impiego degli 
applicativi informatici e delle soluzioni procedurali, sia in materia di trasferimento della conoscenza in 
materia di applicazione della sperimentazione della contabilità ambientale. 



Le parti sottoscrivono il seguente nuO\"o articolato del Protocollo d'Intesa: 

Art. 1 

(Premessa) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d'IQtesa. 

Art. 2 

(Finalità) 

Il presente Protocollo d'Intesa è finalizzato al confronto dinamico tra amrrùnistrazioni locali, ove 
l'Amrrùnistrazione Provinciale di Roma mette a disposizione le proprie soluzioni tecnologiche e modelli 
organizzativo/procedurali ed attività di assistenza tecruco-amrrùnistrativa, ivi compresa la formazione, 
in attuazione dell'art. 19 comma 1 lettera l) del TL;EL, nonché in prospettiva di attuazione della 
rifonna del D.L. n. 95, co0\7ertito in legge n. 135/2012, che prevede la trasformazione della Provincia 
di Roma in Città Metropolitana, mentre Lega delle Autonomie ne favorisce, tra i propri associati, la 
diffusione di conoscenza ed applicazione, anche mediante proprie risorse tecnologiche ed azioni di 
coordinamento e di assistenza. 

In particolare ed in sede di prima attuazione, il presente Protocollo d'Intesa è finalizzato: 

•	 alla diffusione dei modelli orgaruzzativi e procedurali, delle atti\·ità di assistenza tecnico
amministrativa e di formazione e della cessione di software gestionali, attuate mediante il 
progetto "A.L.I. - Alleanza Locale per l'Innovazione", nonché delle procedure di "riuso" degli 
applicativi informatici, così come disciplinato dal Decreto Legislativo 07 marzo 2005 n. 82 
"Codice dell'..c\mministrazione Digitale"; 

•	 applicazione dei metodi di "sperimentazione della contabilità ambientale" nella Provincia di 
Roma presso ulteriori enti sperimentatori che ,-erranno individuati, prioritariamente nel 
territorio della costituenda Città Metropolitana e presso tutto il territorio nazionale. 

•	 collaborazione con Lega delle .Autonomie Lazio nelle procedure inerenti le convocazioni 
prescritte dall'art. 46 bis del D.L. 1.10.2007, n. 159, come inserito, in sede di conversione, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222 e s.m.i. al tine di fornire ai Comuni tutte le informazioni 
attinenti alla tematica della distribuzione del gas, sia sotto il profilo tecn.ico e normativo, sia per 
le attività formative. 

Restano fermi ulteriori ampliamenti dell'oggetto di collaborazione, che i contraenti potranno 
congiuntamente detinire mediante procedure semplificate di accordo e pertanto senza procedere a 
formali ulteriori integrazioni/modifiche al presente protocollo. 

Gli ampliamenti di cui al precedente comma sono condizionati alla veritica congiunta di compatibilità 
con le finalità generali del protocollo medesimo. 

Art. 3 

(Impegni di Lega delle Autonomie) 

La Lega delle Autonomie S1 impegna anche mediante proprie tlSorse tecnologiche ed azioni di 
coordinamento e di assistenza a diffondere la tra i propri associati l'adozione delle so~uzioni 



tecnologiche, elaborate ed applicate dalla Provincia di Roma ed in particolare di. quanto realizzato 
all'interno della Ragioneria Generale. 

La Lega delle Autonomie si impegna a collaborare con Provincia di Roma all'attuazione del progetto 
"A.L.I. - Alleanza Locale per !'Innovazione" e a promuovere, con specifiche iniziative una più ampia 
conoscenza delle soluzioni metodologiche, elaborate ed applicate dalla Provincia di Roma e dal 
"Gruppo di lavoro per la sperimentazione della contabilità ambientale nelle province", all'interno delle 
amministrazioni ad essa associate. 

Si impegna altresì a collaborare nella realiz7.azione delle attività di ric1assificazione delle annualità 2012 e 
2013 (in particolare con soluzioni di contabilizzazione "in tempo reale" delle spese di natura 
ambientale) ed alla individuazione degli indicatori fisici, secondo il Progetto Operativo presentato alla 
Provincia di Roma in atti presso la Ragioneria Generale, nonché ad individuare ulteriori enti con cui 
condividere il processo di sperimentazione, prioritariamente nell'ambito della costituenda Città 
Metropolitana ed anche in tutto il territorio nazionale. 

Per le attività di cui al presente Protocollo d'Intesa Lega delle Autonomie SI avvarra della propria 
~ocietòp"tecip.ta Leganet s.d. in qualit; di soggetto tecnico operntim 

~9Q~~ Art, 3 - bis
I\W6~'P: \

(Impegni di Lega delle Autonomie Lazio)5)
~.La Lega delle Autonomie Locali del Lazio si impegna, in occasione delle com"ocazionÌ dei Comuni 

appartenenti agli ATEtl interessati e/o con specifiche iniziative anche mirate, a collaborare con la 
Provincia nello svolgimento delle atti"ità informative e formative necessarie per consentire agli 
amministratori e funzionari dei Comuni, eli predisporre tutte le attività e gli adempimenti, tecnici ed 
amministrativi, indispensabili per il corretto svolgimento delle gare d'ambito. 

\ Art. 4 

(Impegni della Provincia di Roma) 

La Provincia di Roma, Si impegna a trasmettere le soluzioni tecnologiche ed i modelli 
organizzativo/ procedurali, nonché ad erogare a favore degli enti associati le attività di assistenza 
tecnico-amrru11lstratlva, iVI compresa la formazione, attra"erso lo strumento del progetto "AL.I. 
Alleanza Locale per l'1nnovazione", nei limiti di quanto finanziato dalla Provincia medesima anche 
ricorrendo ad affidamenti "in house providing" in favore di Provinciattin S.p.A. nonché mediante la 
pratica del "riuso" prevista e disciplinata dall'a,rt. 25 della Legge 24 novembre 2000 n. 340 e dall'art. 69 
del Decreto Legislativo 07 marzo 2005 n. 82 "Codice dell'Amministrazione Digitale". 

La Provincia di Roma, senza ulteriori formalità, si impegna altresì a mettere a disposizione del presente 
accordo le ulteriori esperienze maturate in tema di soluzioni metodologiche, elaborate ed applicate dalla 
Provincia di Roma e dal "Gruppo di lavoro per la sperimcntaziooe deUa contabilità ambientale nelle 
province", promosso da UPI. 

Art. 4 - bis
 

(Impegni della Provincia di Roma in materia di ATEM)
 



La Provincia di Roma, in occasione delle convocazioni e successi amente, fornirà ai comuni interessati 
le Indicazioni e le informazioni di base necessarie per dar luogo alla procedura ad evidenza pubblica 
preordinata a ciascuna delie gare d'ambito per la concessione del servizio di distribuzione del gas, da 
svolgere in ottemperanza alla normativa vigente..r\ tale scopo, si avvarrà della collaborazione della 
Lega delle Autonomie Locali del Lazio e, se del caso, anche meidante affidamenti "in house providing" 
in favore di Provinciattiva S.p.A. 

(~	 
Art. 5 

(Oneri Finanziari) 
,t1l~ 

~ in p,mnte Pwtocollo d'Intesa, con ,ifecimento al pwgetto "A.L.I Alleanza Locale P" 
~	 l'Innovazione" è finanziato dalla Provincia di Roma, mediante affidamenti "in house providing" in 

favore di Provinciattiva S.p.A, mentre con riferimento alle procedure di "riuso" di cui Decreto 
Legislativo 07 marzo 2005 o. 82 "Codice dell'Amministrazione Digitale", non comporta per le parti 
alcun impegno finanziario. 

Con riferimento alla "sperimentazione della contabilità ambientale" limitatamente ad uo anno di attività 
del presente protocollo, la Provincia di Roma si impegna a trasferire a Lega delle Autonomie Nazionale, 
la somma onnicomprensiva di € 40.000,00 secondo le modalità stabilite dai successivi commi 3 e 4. 

La liquidazione degli importi inerenti le attività di sperimentazione della contabilità ambientale sopra 
disciplinata avverrà nel corso di un anno di durata, a partire dalla data di sottoscrizione, con cadenza 
periodica bimestrale posticipata, a seguito di presentazione da parte di Lega delle Autonomie di 
relazione sulle attività svolte. 

La rendicontazione delle spese dovrà avvenire secondo le modalità stabilite all'art. 12 del"Regolamento 
per la concessione di contributi sussidi e ausili finanziari ai sensi dell'art. 12 della Legge n. 241/1990 e 
successive modifiche ed integrazioni", approvato con DCP n. 58 del 2009 e dalla successiva Circolare n. 
5/2010 a firma del Ragioniere Generale. 

Con riferimento alla collaborazione con Lega delle Autonomie Lazio per gli adempimenti derivanti 
dall'emanazione dei decreti ministeriali delegati al Governo dall'art. 46 bis del D.L. 1.10.2007, n. 159, 
come inserito, in sede di conversione, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e s.m.i., il presente 
Protocollo è pri,'o di rilevanza tlnanziaria ed ogni eventuale successivo onere a carico 
dell'Amministrazione Provinciale di Roma sarà disposto mediante atti gestionali dei Servizi competenti. 

Art. 6 

(Durata) 

Il presente protocollo ha validità tra le parti di un anno solare dalla data di sottoscrizione. 

Eventuali rinnovi fino al terzo anno potranno essere concordati mediante semplice scambio di 
corrispondenza, senza ulteriori formalità e sono comunque condizionati alle disponibilità finanziarie 
della Provincia di Roma. 

Roma,61 2013o1l 
Per la Provincia di Roma 

Il ful,giol1iere Getlerale 



----

Dott. Mano Iato/mcci 

Per Lega delle Autonomie 

II Direttore Celleraie 

Dott. Loreto Del Cimmllto 

Per Lega delle Autonomie Lazio

II Preisente
 

Dott. Bruno Mani!
 


